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Cordiali saluti

Re$one Autonona

Ai Comandanti di tutle le Stazioni forestali
SEDE

a0ari/ouar 30G[tJ,2013

OGGETTO: Nuove procedure per il rilascio dell'autoriziazioue per il vincolo
idrogeologico (R.D.L. 3261 11923).

Si trasmette in allegato it verbate delld riunione tenutasi il23 novembre 2012

presso la sede della struttun scrivente, e già trasmesso al Comando del Corpo forestale in data

18 gennaio 2013, contenente le indicazioni necessarie per il ilascio dell'autoúzzazione ai

sensi del R.D.L. 326711923.
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\TERBALE DI RITINIONE

vetrerdì 23 Dovembre 2012, ore 9.00

ORDIIYE DEL GIORNO

Valutazione delle procedure da seguire per il vincolo idrogeologico alla luce della nuova
norri|alivs



Il giomo 23 novembre 2012, alle ore 9.00, si è tenuta, presso la sala riuioni det
Dipartimenlo Riso$e lrahlrali, una riunione per la valutazione delle procedure da seguire per il
rilascio dell'autorizazione ai sensi del R.D.L. 3267/1923 (vincolo idrogeologico) alla luce delle
Ílodifiche apportate dallal.r. 1712012 e dellaD.c.R. 1949/2012.

Alla riunione erano ptesenti le seguenti persone:

Luigi Bianchetti - dirigente della foreslazione e sentieristica
Raffaele Rocco - coordinatoîe del dipattimento difesa del suolo e risorse idriche
Chantal Trèves - dirigente della direzione pianifìcazione territoriale
Marco Blondin - vice comaúdante del corpo forcstale valdostano
Bertolo Davide - dirigente delle attività geologiche
Marco PagaDone - funziooario delle attivita geologiche
Valerio Sedran - funzionado della forestazione e sedieristica

Nel corco dell'iricontro dopo ampio dibattito e confionto si è deciso.quanto segue:

L'arjionzzazione, ai sensi del NDL 326711923, per gli intewenti che compofaro modifiche
pemanenti all'assetto dei suoli eseguiti all'intemo delle aree vincolate ai sensi dell'af. 33 della l.r.
I l/98 velrà dlasciata dalla struttua forestazione e sentieristica.

L'ajrtot'tzzazio're, ai sensi del RDL 326711923, per gii interventi che comportano modifiche
pemanenti all'assetto dei suoli eseguiti al di fuori delle aree vincolate ai sensi dell'art. 13 della l.r.
lll98, indiffercntemente dagli altd vincoli eventualmente esisrenti (ivi comprese le @ne:
identificate con il colore bianco nella cartogafia dell'ambito inedificabile ai sensi del,af 3t, ;;A
riiÀiiata dalla strÙttura competente in mateiia di difesa del suolo.

L'a\toizzazioíe per èli interventi, oqrnque.essi vgngano realizzati, che NON modificano
pemanentemente I'assetto dei suoli (es. depbsiti temporanei) verrà rilasciata dalla struttura
forestazione e sentieristica.

La domanda di autori?,zizione va presentata alla struthrra competente o ad entrambe le sùuth',e nel
caso di intastfutture lineari che contemplino entrambe le sihrazioni sopra descritte.

La stazione forestale rimarra come punto di riferimento per l'informazione del cittadino, ma non
Éccoglierà umcialmente le domande che non sono di sua competenza, vale a dile quelé rehtive
agli interve i che comportano modifiche permanenti all'assetto dei suoli eseguiti al di fuoi delle
aree vincolate ai sensi dell'art. 33 della l.r. I l/98. eueste dowanno esserc consegnate dircttamenté
agli uffci regionali competenti. In caso di consegna della domanda alla- struttura errata,
quel'ultima si imp€gna a tasmettere la richiesta a chi di competenza.

ln attesa di istituirc utr'interfaccia informatica comlne, la struttùa competente in materia di difesa
del suolo, al temine del procedimento autorizzativo, invied copit deu'autoizzazione e del
progetto alla stazione forestale afrnché sia gatantita Ìa possibilità di svolgere le funzioni di
co[trollo sul terriîorio.

la struttùa compétente in materia di difesa del suolo informera h forestazione e sentieristica
qualora dei progetti dovessero prevedere la reaiizzazione di piste oppue interferùe coù ra rete
sentieristica.



Entambe le strutture, nelle propde zone di competenza, affÌonteranno flell'analisi dei progetti
presentati, il discorso della gestione dei rifiuti e dei materiali di scavo in esubero al frne di agevolare
i compiti istituzionali del corpo foresîale

Salà infine cura di entambe le strutture di individuare al piu presto una lettera autorizzativa-tipo, in
modo tale da garantire ùra certa uniformitA

Quan, 23 novembre 2012

Luigi Bianchetti

Raffaele Rocco ' "' "

Chantal Trèves

Marco Blondin

Betolo Davide

Marco Paganone

Valerio Sedran
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